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Ricorso al TAR Lazio proposto da Adamo Valentina + altri RG 11738/2021- 
Decreto TAR Lazio Sezione Terza Bis n. 650/2025

Ultime da USR Calabria - 12 Marzo 2025 - 9:00am

You must be logged into the site to view this content.

Ricorso n. 39/2025 al TAR Calabria proposto da Sorbara Domenico – 
Ordinanza 83/2025 TAR Calabria  – Sezione Seconda
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#MiStaiACuoreMiStaiACuore, campagna di sensibilizzazione sull’ uso del 
defibrillatore semiautomatico esterno e sul primo soccorso

Ultime da USR Calabria - 12 Marzo 2025 - 8:02am
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“Fa’ la cosa giusta!”: alcuni appuntamenti dedicati all’inclusione e 
all’accessibilità

Superando - 11 Marzo 2025 - 6:19pm

Nuove narrazioni della disabilità, turismo accessibile e metodo Braille saranno al centro di alcuni 
incontri da noi segnalati, specificamente dedicati all’inclusione e all’accessibilità, nell’àmbito della 
ventunesima edizione di “Fa’ la cosa giusta!”, la fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili 
in programma dal 14 al 16 marzo a Fiera Milano Rho
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Nuova location e ingresso gratuito (con registrazione sul sito della manifestazione), graditi ritorni e nuovi 
protagonisti, il tutto all’insegna del filo rosso Il gusto della fiducia: sarà questo la ventunesima edizione di 
Fa’ la cosa giusta!, la fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili in programma dal 14 al 16 
marzo a Fiera Milano Rho, organizzata da Terre di Mezzo Editore. Ne segnaliamo qui di seguito alcuni 
appuntamenti specificamente dedicati all’inclusione e all’accessibilità.

Dell’incontro in programma nel pomeriggio del 15 marzo, denominato Dalla macchina per scrivere a 
TikTok: come e? cambiata l’informazione sociale, abbiamo già ampiamente riferito in altra parte del 
giornale.
In precedenza, nello stesso pomeriggio del 15 marzo (ore 13-14), il tema sarà Turismo accessibile: alla 
scoperta di nuove opportunità, con un confronto tra tante diverse esperienze, da quella di Free Wheels, 
Associazione che “costruisce” cammini per tutti, tracciando e mappando itinerari con particolare attenzione 
alla loro accessibilità, a NoisyVision, organizzazione impegnata sul fronte delle disabilità sensoriali, tra cui 
l’ipovisione e l’ipoacusia; da A-mare il mare, progetto del Friuli Venezia Giulia per rendere più accessibili 
le proprie spiagge, a Trasimeno per tutti, con l’Umbria che racconterà il sistema turistico accessibile sul 
territorio del Lago Trasimeno); e ancora, Diversamente Spiaggia, per spiegare come investire 
sull’accessibilità possa essere una scelta imprenditoriale vincente. Il tutto con la moderazione di Pietro 
Scidurlo, presidente di Free Wheels e autore di Terre di Mezzo.
Da segnalare anche, sul medesimo argoimento, che tra i tanti espositori di Fa’ la cosa giusta!, vi sarà anche 
la Società REMOOVE con biciclette speciali, e-bike e cargo bike che potranno essere provate dai visitatori.

Subito dopo, ancora nel pomeriggio del 15 marzo (ore 15-16), è prevista la presentazione dell’esperienza 
della citata REMOOVE e di Fra’ Bike (Fondazione Sacra Famiglia), nel corso dell’incontro Oltre il 
viaggio: la mobilità inclusiva tra benessere, turismo e impatto sociale.

E infine, nella mattinata del 16 marzo (ore 10-11), preso lo stand dell’UICI (Unione Italiana dei Ciechi e 
degli Ipovedenti), il workshop didattico A spasso con le dita, per scoprire il metodo Braille consentendo ai 
visitatori di esercitarsi con esso a leggere in ambiente sia letterario che matematico. (S.B.)

Per ulteriori informazioni: Silvia Panzarin (silvia.panzarin@leacrobate.it).

L'articolo “Fa’ la cosa giusta!”: alcuni appuntamenti dedicati all’inclusione e all’accessibilità proviene da 
Superando.

Viaggi di istruzione: un caso di discriminazione a lieto fine, ma quella risposta 
lascia allibiti

Superando - 11 Marzo 2025 - 5:37pm

L’intervento dell’ANFFAS di Torino ha consentito di sventare l’ennesimo caso di discriminazione 
sulla partecipazione di un ragazzo con disabilità a un viaggio d’istruzione. Lascia tuttavia allibiti 
quanto detto alla famiglia dall’Ufficio di Sostegno alla Persona e alla Progettualità di Torino, 
articolazione periferica del Ministero, secondo il quale il giovane avrebbe potuto partecipare al 
viaggio d’istruzione solo se i genitori avessero pagato un accompagnatore esterno

 

Un grave episodio di discriminazione ha coinvolto un ragazzo minorenne con disabilità iscritto ad una 
scuola superiore della cintura torinese. L’istituto scolastico si rifiutava di consentirgli di partecipare a un 
viaggio di istruzione, sostenendo che non vi fossero docenti disponibili ad accompagnarlo. La scuola aveva 
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inoltre proposto come uniche alternative che la famiglia trovasse un educatore esterno a proprie spese o 
che i genitori stessi si facessero carico personalmente dell’accompagnamento.
La famiglia del ragazzo – impossibilitata a seguire quest’ultima soluzione sia per motivi lavorativi sia per il 
percorso di autonomia che il figlio stava affrontando, che avrebbe perso la propria efficacia con 
l’accompagnamento al viaggio di istruzione da parte di un genitore – aveva provato a reperire un educatore 
attraverso una cooperativa. Tuttavia, il preventivo ricevuto risultava economicamente insostenibile.
Nonostante dunque la scuola fosse stata informata delle difficoltà della famiglia del ragazzo nel sostenere le 
spese per la partecipazione alla gita, la scuola stessa ha ribadito la propria posizione, perseverando nella 
discriminazione nei confronti del ragazzo con disabilità che veniva di fatto escluso dal viaggio di istruzione
.

Di fronte a questa ingiustizia, la famiglia si è rivolta al nostro sportello Antenne Antidiscriminazione Attive
[dell’ANFFAS di Torino], per denunciare l’accaduto e ottenere supporto. Gli operatori dello sportello 
hanno immediatamente riconosciuto la natura discriminatoria della condotta della scuola e coinvolto 
l’avvocata Silvia Greco, consulente legale della nostra Associazione, che ha preso in carico la difesa dei 
diritti del ragazzo.
Nel suo intervento ufficiale alla scuola, l’avvocata Greco ha citato, tra le altre fonti normative, la 
Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità (articolo 24, Educazione, comma 2, lettere b ed 
e), la Nota Ministeriale 645/02, nonché la Circolare Ministeriale 291/92, norme che sanciscono il 
principio dell’integrazione scolastica e l’obbligo di garantire pari opportunità agli studenti con disabilità. 
A seguito di questo intervento, la scuola è stata costretta a rivedere la propria posizione e a rimuovere la 
condotta discriminatoria ai danni del ragazzo, applicando quanto previsto dalla citata Circolare 
Ministeriale 291/92, la quale stabilisce, nello specifico, che nel caso di partecipazione di uno o più alunni 
con disabilità a visite guidate o a viaggi di istruzione, spetta ai competenti organi collegiali provvedere in 
via prioritaria alla designazione di un qualificato accompagnatore, nonché predisporre ogni altra misura di 
sostegno commisurata alla gravità della menomazione.
Pertanto, la scuola ha finalmente permesso al giovane di partecipare al viaggio d’istruzione con 
l’accompagnamento di un docente, designato all’interno del personale scolastico dell’istituto, senza costi 
aggiuntivi per la famiglia e in condizioni di piena parità con gli altri studenti.

Prima di contattare la nostra Associazione, la famiglia aveva provato a prendere contatto anche con l’
Ufficio di Sostegno alla Persona e alla Progettualità di Torino, articolazione periferica del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, per chiedere informazioni in merito alla liceità del comportamento tenuto dalla 
scuola nei loro confronti. Ciò che lascia sbigottiti è la risposta fornita da tale Ufficio il quale ha affermato 
che la scuola stava tenendo «un comportamento conforme alla legge», affermando che il diritto dello studente 
con disabilità di partecipare al viaggio di istruzione fosse «subordinato all’accollo da parte dei propri genitori 
delle spese relative all’accompagnatore esterno».
Una risposta del genere evidenzia ancora una volta l’importanza di vigilare sul rispetto dei diritti delle 
persone con disabilità e il ruolo cruciale che possono avere Associazioni come la nostra nel contrastare le 
discriminazioni.

*L’ANFFAS è l’Associazione Nazionale di Famiglie e Persone con Disabilità Intellettive e Disturbi del 
Neurosviluppo. Aquesto link vi è il sito dell’ANFFAS di Torino.

Sui viaggi di istruzione e le gite scolastiche, suggeriamo sempre anche la consultazione 
dell’approfondimento sul tema pubblicato dal Centro Studi Giuridici HandyLex, dispoibile a questo 
link.

L'articolo Viaggi di istruzione: un caso di discriminazione a lieto fine, ma quella risposta lascia allibiti
proviene da Superando.
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Il “Carnevale di Sorrisopoli”: non una semplice sfilata, ma un’esperienza 
profonda che lascia il segno

Superando - 11 Marzo 2025 - 4:55pm

Con il tema “Tutti i popoli del mondo a Sorrisopoli”, declinazione scelta quest’anno per il tradizionale 
“Carnevale di Sorrisopoli”, promosso dall’organizzazione di volontariato TS IdeE, il quartiere 
romano di Tor Sapienza si è trasformato in un vero e proprio mosaico vivente di tradizioni, storie e 
creatività, dando vita a un evento che non si limita alla classica sfilata, ma che si sviluppa nei mesi 
precedenti attraverso laboratori creativi che coinvolgono bambini, ragazzi, adulti e anziani, persone 
con disabilità comprese Uno dei laboratori in cui si è preparato il “Carnevale di Sorrisopoli 2025”, con il 
coinvolgimento di persone con disabilità 

Con il tema Tutti i popoli del mondo a Sorrisopoli, declinazione scelta quest’anno per la venticinquesima 
edizione del tradizionale Carnevale di Sorrisopoli, promosso dall’organizzazione di volontariato TS IdeE, il 
quartiere romano di Tor Sapienza si è trasformato in un vero e proprio mosaico vivente di tradizioni, storie 
e creatività, grazie all’impegno delle scuole, delle cooperative sociali e delle associazioni del territorio. Un 
evento in cui ognuno diventa protagonista della propria maschera e che non si limita alla classica sfilata, ma 
che si sviluppa nei mesi precedenti attraverso laboratori creativi che coinvolgono bambini, ragazzi, adulti e 
anziani, persone con disabilità comprese. Nel progettare e realizzare il proprio personaggio, infatti, ogni 
partecipante, con il supporto di educatori, volontari e artigiani locali, contribuisce attivamente alla creazione 
del proprio costume, ispirandosi al tema dell’anno. Le scuole hanno dato spazio alla fantasia degli alunni e 
delle alunne, che hanno approfondito le culture dei vari popoli del mondo, trasformando il Carnevale in 
un’opportunità educativa. Le cooperative sociali, dal canto loro, hanno coinvolto i loro assistiti in laboratori 
manuali e creativi, mentre le associazioni hanno promosso momenti di incontro e condivisione tra 
generazioni diverse.

«Per i nostri bambini – racconta Alessia Galati, responsabile dell’Asilo Nido La Caramella – il Carnevale è 
un’esperienza unica. Nei nostri laboratori, i più piccoli hanno scoperto i colori, le forme e i materiali, 
imparando a creare il proprio costume in modo divertente e stimolante. Ma c’è di più: grazie alla 
partecipazione delle famiglie, si è creato un bellissimo momento di condivisione tra genitori e figli, 
rafforzando il senso di comunità».
Daniela Gullà, responsabile, della Bottega delle Idee, Centro Diurno dell’ASL Roma 2, gestito dalla 
Cooperativa Sociale Nuove Risposte, sottolinea l’importanza dell’iniziativa per i propri utenti: «Partecipare al 
Carnevale significa sentirsi parte di qualcosa di grande. Nei nostri laboratori gli utenti, persone con 
disabilità, hanno potuto esprimere la loro creatività, scoprendo il piacere di realizzare qualcosa con le 
proprie mani. Il tema di quest’anno, Tutti i popoli del mondo a Sorrisopoli, ci ha permesso inoltre di 
riflettere sull’importanza dell’inclusione e dell’accoglienza».
È quindi Cristina Di Sisto, docente dell’Istituto Comprensivo Piazza e Cupis, a spiegare il valore educativo 
dell’iniziativa: «Abbiamo scelto di partecipare al Carnevale perché crediamo nel potere educativo della 
creatività. I nostri alunni e alunne hanno studiato le diverse culture del mondo, approfondendo usanze, 
costumi e tradizioni. Questo percorso ha favorito non solo l’apprendimento, ma anche la consapevolezza 
dell’importanza della diversità come ricchezza. Vedere i ragazzi emozionati nel realizzare i loro costumi e 
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nel prepararsi alla sfilata è la conferma che il Carnevale di Sorrisopoli non è solo una festa, ma un vero e 
proprio progetto di cittadinanza attiva».
E ancora, un dirigente psicologo dell’ASL Roma 2, con cui TSidee coinvolge le comunità psichiatriche
nella manifestazione, afferma: «Prendersi cura dei rapporti sociali attraverso l’organizzazione di eventi 
culturali condivisi è un intervento che fa bene alla cittadinanza. Sfilare insieme per festeggiare il Carnevale 
significa investire nella creatività, nella condivisione e nella curiosità per le differenze. È occuparsi di ciò 
che di più umano abbiamo a disposizione: camminare insieme verso il futuro».
«Partecipare al Carnevale di Tor Sapienza – conclude Antonella Sciamanna, capo gruppo scout Agesci
Roma108 – nato proprio da un progetto del nostro gruppo scout nel lontano 1993, è un’esperienza formativa 
per tutti i nostri ragazzi, dai più piccoli ai più grandi. Per noi scout, il Carnevale rappresenta l’opportunità di 
imparare a lavorare insieme e di esprimere la nostra creatività in modo concreto. È un momento in cui i 
valori di fratellanza, accoglienza e condivisione si traducono in azioni tangibili, rafforzando il legame con il 
territorio e con le persone che lo abitano».

Uno dei momenti più significativi del Carnevale di Sorrisopoli è certamente la consegna della Chiave 
simbolica della città a “chi porta il sorriso laddove non c’è”. Quest’anno, l’onore è stato conferito 
all’Associazione Trenta Ore per la Vita, per un progetto che mira alla costruzione della Casa dei Bambini, 
residenza gratuita che accolga tutti i bambini gravemente malati e le loro famiglie, situata all’interno del 
complesso ospedaliero del Policlinico Universitario Agostino Gemelli di Roma.
«La scelta di questa realtà – spiegano da TS IdeE – testimonia il nostro impegno nel diffondere un messaggio 
di solidarietà e attenzione verso chi si trova in difficoltà. Il Carnevale di Sorrisopoli, oltre a essere 
un’occasione di festa, si è confermato così come uno strumento di sensibilizzazione e di supporto concreto
per chi ha più bisogno».

«Questa iniziativa – aggiungono dall’organizzazione – rappresenta molto più di un semplice evento ludico: è 
un momento in cui la città si ritrova unita, abbattendo differenze sociali, culturali e generazionali. È la 
dimostrazione che la cultura e la creatività possono essere strumenti potenti di inclusione e crescita 
collettiva. Si tratta altresì di una vera e propria celebrazione della diversità e dell’inclusione, in cui ogni 
partecipante porta con sé un pezzo della propria storia e della propria creatività. Un’iniziativa che dimostra 
come il vero valore del Carnevale non sia solo nella festa finale, ma nel percorso che lo precede: nei 
laboratori, nelle mani che lavorano insieme, nelle idee che prendono forma e nei sorrisi che si incontrano. 
Partecipare, infatti, significa credere nella forza della comunità, nell’importanza dell’arte come strumento di 
espressione e nell’educazione come mezzo per costruire un futuro più aperto e accogliente. Ecco perché il 
Carnevale di Sorrisopoli non è solo un evento annuale, ma un’esperienza che lascia un segno profondo in 
tutti coloro che vi prendono parte». (S.B.)

Per ulteriori informazioni: ufficiostampa@tsidee.it (Giovanni Fornaciari).

L'articolo Il “Carnevale di Sorrisopoli”: non una semplice sfilata, ma un’esperienza profonda che lascia il 
segno proviene da Superando.
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“Esplorare e rilassarsi utilizzando i sensi”: un progetto innovativo rivolto a 
persone con disabilità intellettive

Superando - 11 Marzo 2025 - 4:14pm

Neologismo di origine olandese, “Snoezelen” in italiano significa “esplorare e rilassarsi utilizzando i 
sensi”, descrivendo una particolare forma di approccio terapeutico per persone con disabilità 
intellettive. Nei giorni scorsi è stata inaugurata in una scuola primaria in provincia di Padova, “Wood 
Snoezelen”, stanza multisensoriale completamente in legno non trattato, frutto di un progetto 
condotto all’Università IUAV di Venezia “Wood Snoezelen”, la stanza multisensoriale tutta composta di 
legno non trattato, inaugurata alla Scuola Primaria Marconi di Lozzo Atestino (Padova) 

Snoezelen è un neologismo di origine olandese che unisce i due termini Snuffelen e Doezelen e che in 
italiano significa “esplorare e rilassarsi utilizzando i sensi”, descrivendo una particolare forma di 
approccio terapeutico per persone con disabilità intellettive, basato in sostanza sull’idea di creare ambienti 
multisensoriali, capaci, sotto la guida di un operatore esperto, di stimolare i sensi in maniera controllata e 
contemporaneamente rilassare. Vari studi, infatti, hanno attestato l’efficacia della stimolazione 
multisensoriale generata all’interno di un ambiente Snoezelen, sia su persone anziane che su persone in età 
evolutiva, con disturbi dello spettro autistico, ADHD (disturbo da deficit di attenzione/iperattività) o altre 
disabilità intellettive.
In occasione della recente Giornata Mondiale delle Malattie Rare del 28 febbraio (Rare Disease Day), è stata 
inaugurata nella Scuola Primaria Marconi di Lozzo Atestino, in provincia di Padova, Wood Snoezelen, una 
stanza multisensoriale per persone con disabilità, con componentistica completamente in legno non trattato
.

«Tutto è partito – spiegano dall’Università IUAV di Venezia – dal progetto di ricerca condotto presso il 
nostro Ateneo, denominato Wood Snoezelen. Ambienti multisensoriali in legno per l’assistenza e la 
riabilitazione di persone con disabilità cognitive gravi e gravissime, con Massimo Rossetti quale 
responsabile scientifico e Agata Tonetti quale assegnista di ricerca. Oltreché dalla nostra Università, 
l’iniziativa è stata cofinanziata dalla Società Bozza e dal Consorzio Legno Veneto, con la partnership 
dell’Associazione La Nostra Famiglia e dell’ISRAA (Istituto per Servizi di Ricovero e Assistenza agli 
Anziani). La ricerca, però, non si è fermata alla teoria: alla fine del progetto, infatti, il gruppo di lavoro ha 
cercato una scuola che mettesse a disposizione uno spazio per realizzare l’ambiente, individuato appunto 
nell’Istituto Scolastico di Lozzo Atestino, grazie all’interesse al progetto del dirigente Alfonso D’Ambrosio. 
Nello specifico, è stato scelto un edificio scolastico in considerazione della crescente percentuale di persone 
in età scolare con disabilità, soprattutto intellettive, prevedendo comunque un suo più ampio utilizzo da parte 
della comunità territoriale».

Molto più diffuse all’estero, le stanze Snoezelen in Italia sono circa 200, ma la peculiarità del progetto 
condotto presso l’Università IUAV è stato, come detto, l’utilizzo del legno non trattato per tutta la 
componentistica (pavimenti, rivestimenti, pareti divisorie, arredi): grazie infatti alle sue proprietà, non ultime 
le sostanze volatili che il legno non trattato sprigiona, il legno sembra avere particolari effetti benèfici in 
termini di salubrità e comfort e diventare esso stesso strumento sensoriale.
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«Con il progetto Wood Snoezelen – commenta Massimo Rossetti – abbiamo voluto indagare un òmbito 
ancora in parte inesplorato, quello cioè del rapporto tra ambienti interni di uno spazio e le soluzioni 
tecnico/architettoniche che si possono adottare per migliorare le condizioni di vita delle persone con 
disabilità intellettive. Averlo realizzato in una scuola, inoltre, rappresenta un grande risultato, non solo per 
gli alunni, ma per tutta la comunità di riferimento». (S.B.)

Per ulteriori informazioni: iuavstampa@iuav.it.

L'articolo “Esplorare e rilassarsi utilizzando i sensi”: un progetto innovativo rivolto a persone con disabilità 
intellettive proviene da Superando.

Circolare scuole paritarie 2025

Ultime da A.T.P. Catanzaro - 11 Marzo 2025 - 3:24pm
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Un accordo tra l’ACI e Montecatone per la piena realizzazione del diritto alla 
mobilità

Superando - 11 Marzo 2025 - 1:06pm

L’ACI e l’Istituto Riabilitativo Montecatone, la nota struttura di Imola specializzata nella cura e nella 
riabilitazione delle lesioni midollari e delle gravi cerebrolesioni, hanno siglato un accordo triennale, 
per rinnovare e rafforzare la loro collaborazione strategica nel campo della sicurezza stradale e 
dell’inclusione sociale. «Un passo significativo – commentano da Montecatone – verso la piena 
realizzazione del diritto alla mobilità per le persone con disabilità»

L’ACI (Automobile Club d’Italia) e l’Istituto Riabilitativo Montecatone, la nota struttura di Imola
(Bologna), specializzata nella cura e nella riabilitazione delle lesioni midollari e delle gravi cerebrolesioni, 
hanno recentemente siglato un accordo triennale, per rinnovare e rafforzare la loro collaborazione strategica 
nel campo della sicurezza stradale e dell’inclusione sociale.
«Si tratta di un’intesa – spiegano da Montecatone – che mira a potenziare il reinserimento delle persone con 
disabilità nel tessuto sociale e professionale attraverso il recupero dell’autonomia nella guida. Questo 
protocollo, che mutua i contenuti di quello sottoscritto nel 2023 [se ne legga anche sulle nostre pagine
, N.d.R.], si articola in quattro aree di intervento fondamentali, ciascuna pensata per costruire un percorso 
integrato verso una mobilità più inclusiva e sicura».

Nel campo della formazione, dunque, è prevista l’elaborazione di programmi didattici innovativi destinati 
alle autoscuole, con particolare attenzione ai percorsi per il conseguimento della patente speciale. A tal 
proposito, le autoscuole della rete ACI Ready2Go beneficeranno di metodologie formative all’avanguardia, 
elevando ulteriormente gli standard qualitativi del proprio insegnamento.
Un pilastro fondamentale dell’intesa tra ACI e Montecatone riguarda poi l’assistenza personalizzata alle 
persone con lesione midollare nel loro percorso di ritorno alla guida, comprendendo un servizio di 
consulenza completo, dall’orientamento sulle normative vigenti alle agevolazioni fiscali disponibili, dalla 
selezione del veicolo più idoneo alla valutazione approfondita delle capacità funzionali residue.
E ancora, sul fronte della ricerca, le due istituzioni si sono impegnate a promuovere studi avanzati in 
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materia di sicurezza stradale, mobilità sostenibile e tutela ambientale, contribuendo all’evoluzione delle 
conoscenze in questi àmbiti.
E da ultimo, ma non ultimo, l’accordo prevede una strategia di comunicazione integrata, per sensibilizzare 
l’opinione pubblica sull’importanza di una guida consapevole e rispettosa, promuovendo una cultura della 
sicurezza stradale condivisa.

«Questa sinergia istituzionale – commentano in conclusione dalla struttura di Imola – rappresenta un passo 
significativo verso la piena realizzazione del diritto alla mobilità per le persone con disabilità, attraverso 
un approccio che coniuga servizi specializzati, strumenti personalizzati e formazione mirata. L’obiettivo 
ultimo è quello di costruire una società più inclusiva, dove la sicurezza stradale diventi patrimonio comune 
di tutti gli utenti della strada». (S.B.)

Per ulteriori informazioni: Ufficio Stampa Istituto Riabilitativo Montecatone (Massimo Boni), 
massimo.boni@montecatone.com.

L'articolo Un accordo tra l’ACI e Montecatone per la piena realizzazione del diritto alla mobilità proviene da 
Superando.

Nota ministeriale 5479 del 11 marzo 2025 - Accreditamento corsi diploma 
accademico primo e secondo livello e corsi master aa 2025 2026

Ultime dal MIUR - 11 Marzo 2025 - 12:49pm

Nota ministeriale 5479 del 11 marzo 2025 - Accreditamento corsi diploma accademico primo e secondo 
livello e corsi master aa 2025 2026

Categorie - News Normativa

La narrazione sulla disabilità e l’informazione sociale: dalla macchina da 
scrivere a TikTok

Superando - 11 Marzo 2025 - 12:30pm

«Un’occasione in più per riflettere su come stia cambiando la narrazione della disabilità e, più in 
generale, la comunicazione sociale, a partire dagli insegnamenti di Franco Bomprezzi e a dieci anni 
dalla sua scomparsa»: così la Federazione lombarda LEDHA e Terre di Mezzo presentano l’incontro 
denominato “Dalla macchina per scrivere a TikTok: come è cambiata l’informazione sociale”, 
promosso per il 15 marzo all’interno della manifestazione di Milano “Fa’ la cosa giusta” La “storica” 
macchina da scrivere “Lettera 32” della Olivetti 

Non è mai tempo perso ricordare ai Lettori e alle Lettrici chi sia stato Franco Bomprezzi, direttore 
responsabile di Superando fino alla sua scomparsa, avvenuta il 18 dicembre 2014.
Giornalista e scrittore, classe 1952, Bomprezzi, affetto da osteogenesi imperfetta, ha vissuto e lavorato in 
sedia a rotelle. Dopo avere collaborato con «Il Resto del Carlino», è stato caporedattore presso «il mattino di 
Padova» e presso l’Agenzia AGR di Milano. Nel 1983 assunse la direzione di «DM», la rivista nazionale 
della UILDM (Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare), Associazione di cui fu anche presidente tra il 
1998 e il 2001. All’inizio degli Anni Duemila fondò e diresse prima il sito di informazione SuperAbile e poi, 
come detto, divenne dal 2004 direttore responsabile della nostra testata Superando. Fu anche portavoce e 
presidente (dal 2013) della LEDHA (la Lega per i Diritti delle Persone con Disabilità, che costituisce la 
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componente lombarda della Federazione FISH) e per anni responsabile della comunicazione sociale per il 
Comitato Telethon. Nel 2005 gli venne assegnato l’Ambrogino d’Oro, massimo riconoscimento del Comune 
di Milano e nel 2007 l’allora presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, lo nominò Cavaliere della 
Repubblica.

Ebbene, a poco più di dieci anni dalla scomparsa di colui che si era sempre definito come “il giornalista a 
rotelle”,  la citata LEDHA e Terre di Mezzo hanno promosso per il pomeriggio del 15 marzo (ore 16-17) 
l’interessante incontro denominato Dalla macchina per scrivere a TikTok: come è cambiata l’informazione 
sociale, all’interno di Fa’ la cosa giusta, la fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili in 
programma a Fiera Milano Rho.
«Un incontro – spiegano i promotori – che sarà un’occasione in più per riflettere su come stia cambiando la 
narrazione della disabilità e, più in generale, la comunicazione sociale, proprio a partire dagli 
insegnamenti di Franco Bomprezzi».

Con la moderazione di Ilaria Sesana, giornalista e autrice del podcast Il Cavaliere a rotelle: Franco 
Bomprezzi, vi interverranno Alberto Fontana, consigliere della LEDHA; Matteo Schianchi, ricercatore di 
Didattica e Pedagogia Speciale all’Università di Milano-Bicocca, autore insieme a Enzo Berardi del 
cortometraggio Frammenti imperfetti, centrato suu Franco Bomprezzi (ne verranno proiettati alcuni stralci); 
Claudio Arrigoni, giornalista, firma del blog InVisibili del «Corriere della Sera», docente di Etica e 
Comunicazione Sportiva alla facoltà? di Scienze Motorie dell’Università Statale di Milano. (S.B.)

L’ingresso a Fa’ la cosa giusta è gratuito, ma è necessario registrarsi sul sito internet e prenotare il 
proprio biglietto d’ingresso. Per ulteriori informazioni: ufficiostampa@ledha.it.

L'articolo La narrazione sulla disabilità e l’informazione sociale: dalla macchina da scrivere a TikTok
proviene da Superando.

A proposito di quel Decreto sulla continuità didattica

Superando - 11 Marzo 2025 - 11:54am

A proposito del Decreto n. 32, prodotto nei giorni scorsi dal Ministero dell’Istruzione e del Merito, 
contenente “Misure finalizzate a garantire la continuità dei docenti a tempo determinato su posto di 
sostegno per l’anno scolastico 2025/2026”, in attuazione dell’articolo 8 del Decreto Legge 71/24, diamo 
spazio a due diversi contributi di opinione, a firma il primo di Gianluca Rapisarda, dirigente 
scolastico con disabilità visiva, il secondo del Collettivo Docenti di Sostegno Specializzati

Nei giorni scorsi è stato pubblicato il Decreto Ministeriale n. 32 contenente Misure finalizzate a garantire la 
continuità dei docenti a tempo determinato su posto di sostegno per l’anno scolastico 2025/2026, attuativo 
dell’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito con modificazioni dalla legge 
29 luglio 2024, n. 106. Esso prevede, all’articolo 2, che «entro il 31 maggio 2025 il dirigente scolastico 
acquisisce l’eventuale richiesta di continuità del docente di sostegno da parte della famiglia; valuta la 
sussistenza delle condizioni per procedere alla conferma del docente nell’interesse del discente, anche 
sentendo il Gruppo di Lavoro Operativo con riferimento alla specifica situazione dell’alunno e della classe, e 
ne comunica l’esito all’Ufficio territorialmente competente, al docente interessato e alla famiglia entro il 15 
giugno 2025».
Qualora ricorrano le summenzionate condizioni per la conferma, nell’àmbito della presentazione delle 
istanze finalizzate all’attribuzione degli incarichi a tempo determinato per l’anno scolastico 2025/2026, di 
cui all’articolo 4, commi 1 e 2, della Legge 124/99, il docente esprimerà la volontà di essere confermato e 
l’Ufficio Scolastico territorialmente competente provvederà alla conferma del docente stesso con precedenza 
assoluta. Le conferme sono disposte improrogabilmente entro il 31 agosto 2025.
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Chi scrive ha sempre caldeggiato con forza e determinazione quanto recepito finalmente dal suddetto 
Decreto Ministeriale n. 32, ritenendo la continuità didattica una condizione necessaria e ineludibile per 
un’istruzione di qualità per tutti e per ogni studente, anche e soprattutto con disabilità. Al riguardo, pur nel 
rispetto dell’opinione di tutti, mi sento di dissentire con le organizzazioni sindacali secondo le quali, se le 
famiglie potessero, senza alcun criterio di trasparenza, scegliere o individuare gli insegnanti per i propri figli, 
sarebbe davvero preoccupante, perché questo meccanismo “clientelare” farebbe degenerare il nostro sistema 
scolastico verso una deriva inaccettabile di privatizzazione e precarizzazione. Lo scrivente, infatti, non 
condivide affatto tali prese di posizione, dal momento che quanto previsto e reiterato dal medesimo Decreto 
Ministeriale n. 32 non fa altro che ribadire la previsione normativa già sancita dalla Legge 107/15, 
cosiddetta “Legge sulla Buona Scuola”, e soprattutto dall’articolo 14 del Decreto Attuativo di essa n. 66/17, 
che così recita al comma 3: «Al fine di agevolare la continuità educativa e didattica di cui al comma 1 e 
valutati, da parte del dirigente scolastico, l’interesse della bambina o del bambino, dell’alunna o dell’alunno, 
della studentessa o dello studente e l’eventuale richiesta della famiglia, per i posti di sostegno didattico 
possono essere proposti ai docenti con contratto a tempo determinato e con titolo di specializzazione per il 
sostegno didattico di cui all’articolo 12, ulteriori contratti a tempo determinato nell’anno scolastico 
successivo».
Vorrei dunque rassicurare le Organizzazioni Sindacali perché la conferma della supplenza del docente di 
sostegno non sarebbe assolutamente automatica, se richiesta dalla famiglia; infatti, come sancito dalla 
normativa vigente, da dirigente scolastico la subordinerei alla disponibilità del docente e, naturalmente, 
ad una mia attenta e ponderata valutazione di opportunità giuridica ed amministrativa.
Inoltre, fatto non meno rilevante, come giustamente e più volte scritto su queste stesse pagine da Salvatore 
Nocera, questo Decreto Ministeriale, come già previsto da ben due norme primarie, va una volta per tutte 
nella “sacrosanta” direzione di tenere conto della delicatezza della personalità degli alunni con disabilità, 
che molto a fatica entrano in sintonia con il docente di sostegno; figuriamoci se poi, come spesso 
desolatamente avviene, siano costretti a cambiarlo molto frequentemente di anno in anno.
Per tutte queste ragioni, dunque, ritengo certamente “strategico” il suddetto Decreto, anche alla luce dei 
numeri in nostro possesso davvero allarmanti, in base ai quali rileviamo come la quota di studenti con 
disabilità che cambiano ogni anno insegnante per il sostegno rispetto all’anno precedente è pari al 59,6%, 
salendo al 62,1% nelle scuole secondarie di primo grado e raggiungendo addirittura il 75% nelle scuole 
dell’infanzia. Questa grave situazione determina di fatto l’impossibilità di assicurare agli allievi con 
disabilità quella continuità didattica che risulta essere un fattore determinante per favorirne il successo 
formativo.
E tuttavia, sono altrettanto convinto che il Decreto Ministeriale n. 32, pur rappresentando una svolta decisiva 
per un più proficuo ed efficace processo d’inclusione degli alunni/studenti con disabilità, sia semplicemente 
un “trampolino” per la conquista storica dell’obbligo di permanenza dell’insegnante specializzato di ruolo 
e a tempo indeterminato per l’intero ciclo d’istruzione seguito dal suo alunno con disabilità (infanzia, 
primaria e secondaria di primo e di secondo grado), da sempre rivendicata senza se e senza ma dalla FISH
(Federazione Italiana per i Diritti delle Persone con Disabilità e Famiglie), tramite le riflessioni del 
presidente di essa Vincenzo Falabella. Questa sì che sarebbe veramente e finalmente la “madre” di tutte le 
riforme del sostegno del nostro Paese!
Trovo inoltre ormai improrogabile e urgente anche la modifica dei criteri di costituzione degli organici dei 
docenti specializzati a livello nazionale. Al proposito, mi sento di proporre ancora una volta al mondo della 
politica l’approvazione di un provvedimento normativo per sancire definitivamente il passaggio 
nell’organico di diritto dei posti in deroga sul sostegno, al fine di garantire continuità didattica e 
stabilizzare da subito 100.000 insegnanti di sostegno.
Infine, per far fronte all’annoso problema dell’“imbuto formativo” provocato dal numero programmato delle 
Università, che anche per l’ultimo ciclo ha impedito a circa l’80% dei docenti di sostegno precari non 
specializzati l’iscrizione ai TFA (Tirocini di Formazione Attivo), sarebbe opportuno che, in previsione 
dell’incontro di informativa convocato nei prossimi giorni al Ministero con i Sindacati, il Ministero stesso 
facesse sin da subito un passo indietro, stoppando i percorsi formativi abbreviati e “mordi e fuggi” 
(soltanto 40 Crediti Formativi Universitari, per lo più in modalità online con un costo compreso tra 900 e 
1.500 euro) di competenza dell’INDIRE (Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca 
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Educativa), destinati ai docenti per il sostegno precari con tre anni di servizio e a quelli specializzati 
all’estero, ai sensi degli articoli 6 e 7 del Decreto Legge 71/24.
Approfitto quindi di queste prestigiose pagine per avanzare al Ministero di Viale Trastevere una soluzione 
alternativa che potrebbe e dovrebbe invece essere quella di recepire immediatamente quanto ripetutamente 
sollecitato dalla SIPeS (Società Italiana di Pedagogia Speciale) relativamente alla possibilità di istituire 
“scuole di specializzazione post lauream” pure presso le facoltà di Scienze della Formazione, al fine di 
aumentare gli insegnanti specializzati sul sostegno che vi possano accedere non “a numero chiuso”, ma sulla 
scorta di criteri rispondenti ai reali ed effettivi bisogni formativi delle nostre istituzioni scolastiche e di quelli 
didattici ed educativi speciali dei nostri ragazzi con disabilità.
A tal proposito, a mio modesto avviso, non vi è dubbio che uno dei motivi del boom di cattedre di sostegno 
affidate a precari non specializzati è quello del basso numero di posti per la frequenza dei corsi di 
specializzazione, soprattutto nelle Università del Nord, dove, paradossalmente, c’è maggiore richiesta di 
personale specializzato, anche a causa del vero e proprio “flop” dell’ultimo concorso per il sostegno. Molti 
aspiranti docenti specializzati, infatti, considerati i gravosi costi della vita al Nord rispetto alla retribuzione 
che si potrebbe percepire, hanno preferito non partecipare alla recente procedura concorsuale che è andata 
praticamente deserta, come nel caso emblematico della Lombardia, dove è rimasto libero il 96% delle 
cattedre messe a bando. Occorrerebbe dunque investire su un piano “a lungo termine ed appetibile” di 
assunzione, prevedendo ad esempio al Nord un pacchetto di incentivi e di agevolazioni anche sugli affitti 
delle case, per motivare e rendere più allettante ai docente precari di sostegno, prevalentemente provenienti 
dal Sud Italia , il trasferimento al Nord e l’immissione in ruolo in queste Regioni.
E ancora, ci sarebbe tanto altro da aggiungere in merito alla cronica carenza di docenti specializzati 
adeguatamente preparati e qualificati sulle singole disabilità. Effettivamente, dal 1986, da quando cioè si 
è passati dai corsi cosiddetti “monovalenti” a quelli “polivalenti”, la specializzazione sul sostegno è sempre 
più indistinta, “general-generica” e incurante delle specificità delle singole disabilità sensoriali, intellettive e 
del neurosviluppo.
Su tale rilevante questione, come da me già evidenziato di recente su queste stesse pagine, auspicherei che, 
anche restando fermo il principio dei corsi polivalenti, venissero arricchiti gli àmbiti della specializzazione
, ovvero che si trattasse, ad esempio, dei processi dell’età evolutiva, della pedagogia speciale e della 
didattica speciale a seconda della tipologia di disabilità, e che per quella visiva fosse imprescindibile e 
obbligatorio l’apprendimento del metodo Braille. D’altronde, anche l’emanazione del DPCM applicativo 
della Legge 79/22 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante 
ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza-PNRR), circa la 
formazione iniziale dei docenti della scuola secondaria, prevede solo 10 Crediti Formativi su 60 sulla 
pedagogia e la didattica ed un numero insignificante di 3 su quelli riguardanti la pedagogia e la didattica 
speciale, con la necessità cogente e impellente che entrambi vengano implementati, per evitare il rischio, 
davvero concreto, che la “montagna abbia partorito il solito topolino” della delega del processo d’inclusione 
scolastica al solo docente per il sostegno, tra l’altro scarsamente preparato sulle singole disabilità.
Per tutte queste ragioni, a parere di chi scrive, occorre andare oltre il recente Decreto Ministeriale n. 32, 
riprendendo la lungimirante Proposta di Legge presentata dalla FISH, volta all’istituzione di apposite classi 
di concorso per il sostegno. Tale Proposta, va ricordato, risale già al 2021 e prevede per gli aspiranti 
docenti per il sostegno una laurea quinquennale in cui siano già presenti aspetti di pedagogia e didattica, 
completati da un sesto anno abilitante con approfondimenti specifici sulle didattiche speciali.
Per non parlare poi della colpevole mancata proroga della disposizione sulla formazione in servizio 
sull’inclusione, di cui all’articolo 1, comma 961 della Legge 178/20, che prevedeva 25 ore di formazione 
obbligatoria per i docenti delle classi frequentate dagli alunni/alunne con disabilità.
E da ultimo, ma non certo in ordine d’importanza, bisognerebbe altresì finanziare in modo finalmente 
strutturale la rete di supporto locale all’inclusione (GIT-Gruppi per l’Inclusione Territoriale, CTS-Centri 
Territoriali di Supporto, Sportelli Autismo…), per rendere veramente inclusivo il contesto a supporto dei 
nostri Istituti di ogni ordine e grado.
In questo clima culturale di incertezza e precarietà sull’inclusione scolastica, ai sensi dell’articolo 13, 
comma 3 della Legge 104/92, l’attenzione alle specificità per ciechi, sordi, persone con disabilità intellettive 
o del neurosviluppo, è stata demandata all’assistenza alla comunicazione, senza però che siano stati 
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definiti né il profilo professionale, né il percorso formativo degli stessi assistenti alla comunicazione, con 
l’inevitabile conseguenza che anche questi ruoli sono stati sovente affidati a educatori privi di competenze 
specifiche.
In tal senso, chi scrive saluta con entusiasmo la recente Memoria sul tema presentata dalla FISH
[disponibile a questo link, N.d.R.], nella quale, tra le più rilevanti proposte, ritengo realmente 
“determinanti”, ai fini di un’efficace processo d’inclusione degli alunni-studenti con disabilità, oltreché 
l’indifferibile riconoscimento della figura professionale dell’assistente per l’autonomia e la 
comunicazione, con una definizione chiara del ruolo, delle competenze e della formazione necessaria, anche 
e soprattutto l’introduzione di specifiche aree di specializzazione per gli assistenti stessi, «includendo 
competenze per il supporto a studenti con disabilità visiva, sordi oralisti e con disabilità intellettive o del 
neurosviluppo». Se tali richieste della FISH fossero recepite dal Senato, infatti, si creerebbero finalmente 
quelle condizioni favorevoli ad assicurare concretamente il passaggio dall’attuale distorta logica della delega 
al solo docente per il sostegno della presa in carico degli allievi con disabilità a quella del “sostegno diffuso 
e del contesto”, reale pilastro portante della nostra vigente normativa inclusiva. E a mio modesto avviso, 
questo sarà possibile soltanto valorizzando autenticamente l’autonomia scolastica, garantendo cioè 
contesti veramente “flessibili”, dotati di ambienti, strumenti e materiali resi accessibili anche grazie alla 
presenza costante di figure educative di riferimento che, non mi stancherò mai di sottolinearlo, per gli alunni 
con disabilità visiva non possono che essere i tiflologi, preparati con percorsi formativi fondati su appositi 
Master universitari.
A questo punto l’appello accorato che rinnovo al presidente della FISH Falabella è che – in sede di 
discussione al Senato del Testo Unificato rispetto al quale la Federazione ha presentato la citata Memoria -, 
si possano effettuare interventi correttivi al predetto provvedimento, affinché venga definito pure 
in modo formale il profilo del pedagogista esperto in Scienze Tiflologiche, operatore strategico ed 
essenziale per una proficua inclusione degli alunni e studenti con disabilità visiva.
Pertanto, non me ne voglia l’amico Salvatore Nocera, che non ritiene prioritaria la questione 
dell’inquadramento normativo del tiflologo, come scritto su queste pagine, per chi scrive, esperto di 
inclusione non vedente, sottolineare oggi l’esigenza di riconoscere il pedagogista in Scienze Tiflologiche è 
ormai improcrastinabile, viste le attuali criticità del nostro sistema nazionale d’istruzione, in quanto non 
significa certo voler eliminare i docenti per il sostegno o ridimensionare l’insostituibile ruolo inclusivo 
dell’assistente per l’autonomia e la comunicazione, quanto piuttosto riproporre e riaffermare definitivamente 
la necessità della specificità tiflologica nel processo di educazione e di istruzione delle persone con 
disabilità visiva.
E allora ben venga naturalmente il Decreto Ministeriale n. 32 sulla continuità, ma solo mostrando ancora più 
coraggio e assicurando concretamente le condizioni “strutturali” di cui sopra, si potrà garantire un’effettiva 
continuità didattica e realizzare a pieno l’inclusione scolastica degli alunni/studenti con disabilità italiani del 
Terzo Millennio.
Gianluca Rapisarda – dirigente scolastico con disabilità visiva (rapisardagianluca73@gmail.com).

Il nostro Collettivo Docenti di Sostegno Specializzati riconosce e comprende le legittime preoccupazioni 
delle famiglie riguardo alla necessità di garantire una continuità didattica stabile per i propri figli con 
disabilità. Tuttavia, riteniamo che l’introduzione dell’articolo 8 del Decreto Legge 71/24, seppure animata da 
buone intenzioni, possa generare conseguenze che meritano un’attenta riflessione, affinché l’inclusione 
scolastica rimanga un diritto garantito per tutti e non si creino disparità o difficoltà organizzative.
1. La continuità didattica è un diritto fondamentale, ma va garantita in modo equo e strutturale: siamo 
perfettamente consapevoli dell’importanza del legame tra docente e studente con disabilità e comprendiamo 
il desiderio delle famiglie di mantenere un insegnante che abbia già instaurato una relazione educativa 
positiva con il proprio figlio. Tuttavia, riteniamo che la continuità non debba essere affidata solo alla 
possibilità di conferma del singolo docente, ma debba essere garantita strutturalmente attraverso politiche 
di stabilizzazione del personale, che riducano il turn-over e diano maggiori certezze a studenti, famiglie e 
insegnanti.
2. Il docente di sostegno è una risorsa per tutta la classe, non solo per il singolo studente: il principio di 
contitolarità stabilito dalla normativa vigente prevede che il docente di sostegno sia assegnato alla classe 
nel suo insieme
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, contribuendo all’inclusione di tutti gli studenti e non esclusivamente al supporto individuale dell’alunno 
con disabilità. Un’eccessiva personalizzazione della figura del docente rischia di isolare lo studente anziché 
favorirne l’integrazione con i compagni. L’inclusione è un processo che deve coinvolgere tutta la comunità 
scolastica e non può basarsi solo sulla relazione individuale tra docente e studente.
3. Equità e trasparenza nel sistema di assegnazione dei docenti: pur riconoscendo il valore della continuità, 
è fondamentale garantire che le assegnazioni dei docenti avvengano secondo criteri oggettivi e trasparenti, 
nel rispetto delle normative vigenti. L’articolo 8 del Decreto Legge 71/24 si sovrappone alle disposizioni già 
esistenti, come l’Ordinanza Ministeriale n. 88 del 16 maggio 2024, introducendo possibili criticità 
interpretative e operative. L’assegnazione dei docenti deve essere gestita in modo da tutelare tutti gli studenti 
con disabilità, evitando disparità di trattamento che potrebbero derivare da un sistema basato su scelte 
individuali.
4. Il ruolo centrale della famiglia nel processo educativo: le famiglie giocano un ruolo fondamentale nel 
percorso di crescita e apprendimento dei propri figli, e il loro coinvolgimento nelle decisioni educative è 
essenziale. Tuttavia, è importante che le scelte relative al sostegno scolastico siano frutto di un’azione 
condivisa tra scuola e famiglia, basata su criteri pedagogici consolidati e sul lavoro del Gruppo di Lavoro 
Operativo (GLO). La collaborazione tra scuola e famiglie deve rimanere il pilastro di un’inclusione autentica 
e non trasformarsi in un meccanismo che, pur rispondendo alle esigenze di alcuni, potrebbe creare difficoltà 
organizzative o disuguaglianze per altri.
5. Il rischio di delega impropria e frammentazione del percorso educativo: il sistema scolastico italiano si 
fonda su princìpi inclusivi sanciti dalla Costituzione e dalla Legge 104/92, che individuano il docente di 
sostegno come una figura assegnata alla classe e non al singolo alunno. Se da un lato il desiderio di 
continuità è comprensibile, dall’altro occorre evitare che questo si traduca in un modello che isoli lo 
studente con disabilità dal resto della classe. Un’inclusione efficace si realizza attraverso il lavoro 
sinergico di tutti i docenti e delle figure professionali coinvolte, non tramite una delega impropria che rischia 
di limitare le opportunità educative dello studente.
6. Una soluzione strutturale: stabilizzazione del personale e valorizzazione delle competenze. La vera 
continuità didattica non si ottiene con interventi normativi emergenziali, ma con una politica di 
stabilizzazione dei docenti di sostegno. Troppe famiglie, ogni anno, devono affrontare l’incertezza di un 
cambio di insegnante a causa della precarietà del sistema di assegnazione. Investire in un piano di 
assunzione stabile dei docenti specializzati è l’unica strada per garantire continuità, qualità e una relazione 
educativa solida tra insegnante e studente.
In conclusione, il nostro Collettivo ribadisce la necessità di un confronto costruttivo tra famiglie, scuole e 
istituzioni, affinché la continuità didattica venga garantita in un quadro di equità, trasparenza e rispetto delle 
normative vigenti. È fondamentale, infatti, che l’inclusione rimanga un processo educativo condiviso, senza 
creare differenze tra gli studenti o caricare sulle famiglie il peso di decisioni che dovrebbero essere garantite 
dal sistema scolastico in modo strutturale.
Chiediamo quindi al Ministero dell’Istruzione e del Merito di rivedere l’applicazione dell’articolo 8 del 
Decreto Legge 71/24, affinché si trovino soluzioni che garantiscano sia la continuità didattica, sia il rispetto 
dei princìpi inclusivi sanciti dalla nostra Costituzione.
Solo attraverso una scuola realmente inclusiva e organizzata in modo stabile sarà possibile assicurare il 
successo formativo di tutti gli studenti con disabilità, nel rispetto delle loro esigenze e delle aspettative delle 
loro famiglie.
Collettivo Docenti di Sostegno Specializzati (collettivodocentispecializzati@gmail.com).

L'articolo A proposito di quel Decreto sulla continuità didattica proviene da Superando.

Ricorso al TAR Lazio RG 11741/2021 proposto da Abagnale Gerardo + altri 
c/MIM- Decreto TAR Lazio Sezione Terza Bis n. 651/25

https://www.mim.gov.it/-/ordinanza-ministeriale-n-88-del-16-maggio-2024
mailto:collettivodocentispecializzati@gmail.com
https://superando.it/2025/03/11/a-proposito-di-quel-decreto-sulla-continuita-didattica/
https://superando.it
https://www.istruzione.calabria.it/ricorso-al-tar-lazio-rg-11741-2021-proposto-da-abagnale-gerardo-altri-c-mim-decreto-tar-lazio-sezione-terza-bis-n-651-25/
https://www.istruzione.calabria.it/ricorso-al-tar-lazio-rg-11741-2021-proposto-da-abagnale-gerardo-altri-c-mim-decreto-tar-lazio-sezione-terza-bis-n-651-25/


Ultime da USR Calabria - 11 Marzo 2025 - 11:20am

You must be logged into the site to view this content.

Esami di Abilitazione alle libere professioni di Perito Agrario, Perito 
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Protocollo nr: 528 – del 07/03/2025 – AOODGSIP – D.G. per lo studente, 
l’integrazione e la partecipazione 8 marzo, Giornata internazionale della 
donna. Bando di concorso “STEAM: femminile plurale” – VI^ edizione.
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